P. PAGANUCCI CARLO – 29 GIUGNO
Di Camerino. Vestì l’abito religioso in S. Nicola di Roma l’11/IV/1738; ed emise la professione dopo sei mesi di noviziato, con dispensa, il 19 ottobre 1738.

Il 4 nov. 1738 fu mandato al Clementino per esercitarvi la prefettura dei convittori.

Il 9 nov. 1739 fu deputato nel collegio di Amelia per fare la scuola di retorica. In questo collegio rimase per tutto il tempo della sua breve vita. Gli Atti del collegio registrano la sua operosità e i suoi meriti. Il 1 dic. 1739 recitò “un’elegante ed erudita orazione per l’apertura dei studi” alla presenza della Magistratura della città “che tutti unitamente fecero degno applauso al merito di detto Padre”. Annotano gli Atti: “fin da questo principio ha dato un chiaro indicio del suo virtuoso talento”.

Alla chiusura dell’anno scolastico, il 28 sett. 1740, vigilia di S. Michele titolare del collegio, fece recitare dai suoi alunni la solita accademia “con varie erudite composizioni”.

Il 29 giugno 1741 in occasione della professione religiosa della figlia baronessa Valenti di Orvieto recitò l’orazione panegirica. Lo stesso fece per altre professioni di monache.

Il 28 sett. 1741 fece recitare la solita accademia da lui composta; tutti gli intervenuti “fecero applauso giustamente al merito e alla dottrina di detto Padre.

Altro suo impegno fu quello di assistere al confessionale e di istruire nella dottrina cristiana i suoi alunni “da saggio del suo spirito virtuoso”.

Fu colto da morte tragica mentre cercava di attraversare il fiume Nera il 29 giugno 1742, in età di anni 29. Il Rettore scrisse la storia della sua morte sul libro degli Atti, e disse: “Codesto genere di morte così infelice, e la perdita di un soggetto degno di singolar lode ci affligono estremamente. Egli era di temperamento laconico, puntualissimo per altro alle sue incombenze della scuola, e della chiesa, e di coscienza illibata”.

( Fonti: Atti S. Nicola di Roma; Atti collegio Clementino di Roma; Atti collegio di Amelia).

